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IN SINTESI... 
 
 
 Nel 2003, il territorio del Parco  ha 

registrato un numero di presenze (6 
milioni e mezzo circa di presenze) pari al 
22,8% di quelle annuali provinciali. In 
termini di arrivi, il territorio dei 38 
Comuni del Parco hanno attirato un 
numero di turisti pari al 20,5% di quelli 
provinciali (871 mila arrivi)  
 
 I 21 comuni delle Valli Giudicarie 

costituiscono la fetta maggiore del 
movimento turistico nel Parco: il 61,5% 
delle presenze annuali si registra su 
questa porzione di territorio; seguono i 4 
comuni della Val d’Adige con il 20,6%; i 
3 comuni della Val di Sole con il 16,9% 
di presenze e infine i 10 comuni della Val 
di Non, in cui il movimento turistico è 
pari all’1% di quello complessivo 
 
 Negli ultimi 13 anni, il territorio del 

Parco, come quello trentino, ha 
conosciuto una crescita del turismo 
importante, pari al 36,2%. I flussi 
turistici sono in costante aumento, anche 
se il modo di fare vacanza è andato via 
via modificandosi. Infatti, le presenze 
che come valore esprimono più 
correttamente sia la dimensione 
economica del fenomeno turistico che il 
modo di fare vacanza, sono cresciute ma 
meno che proporzionalmente rispetto 
agli arrivi: la crescita difatti è stata del 
3,8%, meno pertanto dell’incremento 
che si è avuto a livello provinciale. 
Questo dimostra che le vacanze lunghe 
stanno diventando sempre meno 
frequenti, mentre è in crescita la mobilità 
turistica sul territorio: lo testimonia la 
costante diminuzione della permanenza 
media e l’incremento del numero di 
arrivi. 
 
 Vuol dire che mentre negli anni 90 il 

turista arrivava a soggiornare fino a 10 
giornate su una certa località, ora nel 
2003 il suo periodo di permanenza non 
supera le 7 giornate. 
 
 L’andamento dei flussi turistici dagli 

anni 90 sino al 2003, non è stato 
omogeneo su tutto il territorio, ma si 
caratterizza per spiccate differenze 
interne tra le sue Valli. Nei comuni del 
Parco appartenenti alla Val D’Adige la 

variazione delle presenze turistiche dal 
1990 al 2003 è stata del 29%, a fronte di 
un aumento degli arrivi del 77,5%. In quelli 
appartenenti alla Val di Non invece si 
registra un trend negativo sia degli arrivi 
che delle presenze, rispettivamente pari al -
11% e -8%. Nei comuni del Parco 
appartenenti alla Val di Sole invece il tasso 
di crescita delle presenze è stato del 27,7% 
e quello degli arrivi del 57% . Per i comuni 
del Parco appartenenti alle Valli Giudicarie 
gli arrivi sono aumentati del 21,5%, ma il 
trend delle presenze risulta negativo,  pari 
al -6,8%. 
 
 Turismo estivo e turismo invernale 

conoscono fenomeni evolutivi differenti.  
 
 Sebbene sul territorio del Parco il 

turismo estivo rappresenti il 55% delle 
presenze annuali,  e sebbene rispetto al 
1990 gli arrivi siano aumentati del 18,4%, 
le presenze estive rispetto a 14  anni fa 
sono diminuite del 14,3%, circa 3 punti 
percentuali in più rispetto al dato 
provinciale (-11,5%).  
 
 In pratica, se nel 1990 la stagione estiva 

era la stagione lunga (13 giorni circa), nel 
2004 non si arriva a soggiornare per più di 
9 giorni.  L’andamento delle presenze è 
stato decrescente su tutto il territorio del 
Parco anche se nel 2004, rispetto al 2002 , 
l’incremento di presenze turistiche 
registrate sul Parco è stato del 7,71%, 
maggiore rispetto all’analogo dato 
provinciale (1,9%), e per alcune Valli, 
Giudicarie prima di tutto, si riesce se non a 
tenere il dato confortante del 2003 a 
mantenere un livello più alto rispetto al 
2002.     
 
 L’inverno, rispetto alla stagione 

1989/2000, nella stagione 2002/2003 arrivi 
e presenze sono aumentati e per tassi di 
crescita maggiori rispetto a quelli registrati 
su territorio provinciale: le presenze sono 
cresciute ad un tasso pari al 33,2% (contro 
un incremento provinciale del +27,7%) e 
gli arrivi del 52,3% (contro un incremento 
provinciale del 36,7%). L’incremento ha 
riguardato tutti i comprensori del Parco.   
 
 Andando a guardare le scelte di 

soggiorno, il modo di fare vacanza cambia 
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sia per la scelta della struttura ricettiva 
che per la durata del soggiorno.  
 
 Se nel 1990, il turista tipo sceglieva 

di soggiornare in strutture extra-
alberghiere (alloggi privati e seconde 
case) e per quasi due settimane, ora nel 
2003 il turista, che ha a disposizione 
meno di una settimana del proprio 
tempo libero, sta orientando le sue 
preferenze verso l’offerta alberghiera o 
quella complementare.  
 Nel 1990, chi sceglieva l’albergo 

rappresentava  il 43% degli arrivi 
annuali, nel 2003 è il 49%; invece, chi 
sceglieva gli alloggi privati nel 1990  
rappresentava il 34,3% degli arrivi, ora 
appena il 19%, ovvero quasi la metà; e 

mentre 13 anni fa il turista negli alloggi 
privati arrivava a soggiornare per ben 2 
settimane, nel 2003 i giorni di soggiorno 
sono scesi a 10. Anche il soggiorno presso 
le seconde case si riduce, passando da 13 a 
11 giornate; ma, a differenza degli alloggi 
privati, la percentuale di turisti che vi 
soggiorna è passata dal 15,4% al 22%.   
 
 La durata media della permanenza 

diminuisce e questo a conferma di un nuovo 
modo di fare vacanza, che è passato da un 
modo tradizionale di tipo stanziale ad un 
nuovo tipo di turismo caratterizzato da una 
maggiore mobilità.  
 
 
 



5.1. UNA FOTOGRAFIA DELLA REALTÀ TURISTICA AL 
2003 

 
 
Nel 2003, i 38 comuni del Parco  hanno fatto registrare 871 mila arrivi e 6 milioni e mezzo 
circa di presenze.  
 
In termini di arrivi (gli arrivi forniscono una misura del livello di attratività di un territorio),  
la quota di mercato del territorio Parco è pari al 20,5% della quota provinciale. In termini di 
presenze (le presenze, che misurano il numero di notti trascorse presso una struttura 
ricettiva, esprimono il peso economico ma anche sociale del fenomeno turistico) la quota è 
del 22,8%. 
 
Le presenze turistiche sono così distribuite: il 61,5% nei 21 comuni delle Giudicarie; il 
20,6% nei 4 comuni della Val d’Adige; il 16,08% nei 3 comuni della Val di Sole; mentre i 10 
comuni della Val di Non intercettano solo l’1,0% del movimento turistico del Parco.  
 
Il 36,7% delle presenze turistiche annuali nel 2003 ha soggiornato in strutture alberghiere; 
il 31,2% presso seconde case; il 26% in alloggi privati e il 6,2% in esercizi complementari.  
 
La stagione invernale ha attirato il 50,9% dei turisti annuali (arrivi); quella estiva, il 42,7%.  
In termini di presenze, invece, la stagione estiva si conferma stagione lunga: il 52,3% delle 
presenze annuali è concentrato in questa stagione, mentre in quella invernale il 43%. Ma, 
come vedremo più avanti con l’analisi del trend storico, rispetto a 13 anni il rapporto 
estate/inverno era molto diverso rispetto a quello attuale.  
 

Tabella 5.1 - Movimento turistico complessivo (presenze), per comparti e stagione, per 
Provincia, Parco e Comprensori - 2003 

  presenze 
annuali quota mkt 

presenze 
estive 

quota mkt 
estate1 

presenze 
invernali 

quota mkt 
inverno2 

4 Comuni della Val d'Adige 1.341.267 20,6% 834.568 62,2% 464.829 34,7% 
10 Comuni della Val di Non 68.307 1,0% 34.763 50,9% 21.268 31,1% 
3 Comuni della Val di Sole 1.097.220 16,9% 428.825 39,1% 638.240 58,2% 
21 Comuni delle Giudicarie 4.004.217 61,5% 2.163.330 54,0% 1.673.525 41,8% 
PNAB 6.511.011 22,8%3 3.461.486 53,2% 2.797.862 43,0% 
PROVINCIA 28.514.535  16.910.081 59,3% 10.024.056 35,2% 

Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
 
In questa sede, si cercherà di comprendere ed interpretare il movimento turistico sul 
territorio del Parco in base all’andamento di medio e lungo periodo, confrontano l’anno 2003 
con l’ultimo anno disponibile, il 1990. 
 
Negli ultimi 13 anni, il territorio del Parco, come quello trentino, ha conosciuto una crescita 
del turismo importante: gli arrivi sono cresciuti del 36,2% e ciò a conferma del fatto che il 
territorio “tira”. Ma anche se i flussi turistici sono in costante aumento, il modo di fare 
vacanza è andato via via modificandosi. Infatti, le presenze che raccontano anche il modo di 
fare vacanza, sono cresciute ma meno che proporzionalmente rispetto agli arrivi: la crescita 
difatti è stata del 3,8%, meno pertanto dell’incremento che si è avuto a livello provinciale. 
Si tratta di una tendenza evidente un po’ dappertutto: le vacanze lunghe sono sempre meno 
frequenti, mentre è in crescita la mobilità turistica sul territorio. La costante diminuzione 
della permanenza media e l’incremento del numero di arrivi raccontano questo fenomeno. 
 
Rispetto a 13 anni prima, sono intervenuti nuovi paradigmi e diversi atteggiamenti sociali e 
culturali nella scelta di una destinazione turistica e nelle modalità di fare vacanza. Al tempo 
stesso, rispetto a 13 anni prima, è cambiato anche lo stadio di sviluppo delle diverse località 
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del Parco: e così se per alcune nel 1990 il prodotto turistico si poteva considerare maturo e 
quindi iniziavano a porsi problemi di come mantenere o non disperdere la propria clientela o 
di come reinterpretare il proprio modello di offerta, altre si trovavano nella condizione di 
dover attirare nuova clientela, aprendosi a nuovi mercati, ampliando l’offerta ricettiva e così 
via.  
In questa sede, cercheremo quindi di comprendere le ragioni dell’andamento, andando ad 
indagare: 

- il fenomeno a livello provinciale 
- la distribuzione delle presenze a livello territoriale  
- la distribuzione delle presenze per comparti 
- la distribuzione delle presenze per stagione 
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5.2. PARCO E PROVINCIA TRA IL 1990 E IL 2003 
 
 
 
Confrontando l’anno 1990 con l’ultimo anno disponibile (2003), risulta che gli arrivi sul 
territorio del Parco sono aumentati del +36,2% (nel 2003 si contano circa 240 mila turisti in 
più rispetto al 1990) e l’aumento è stato costante anche se inferiore al dato provinciale che 
è stato del +41,9%. La statistica ci dice però che per una corretta interpretazione del 
fenomeno turistico, occorre affiancare al dato degli arrivi quelle delle presenze turistiche. E 
così risulta che nei 13 anni considerati, le presenze, in realtà, sono aumentate, ma 
l’aumento è avvenuto ad un ritmo inferiore rispetto a quello degli arrivi, ovvero l’aumento è 
stato del +3,8%, ed inoltre sono cresciuti meno rispetto alla crescita provinciale (+7,2%).  
L’andamento pertanto è stato decrescente fino al 2003, anno in cui si verifica una inversione 
di tendenza importante (+9,1%), doppia pertanto rispetto a quella provinciale.  
 
Questo cosa significa? Vuol dire che mentre negli anni 90 il turista arrivava a soggiornare 
fino a 10 giornate in una località, ora nel 2003 il suo periodo di permanenza non supera le 7 
giornate. Ma il fenomeno, si sa, riflette quello che accade un po’ in tutte le destinazioni 
turistiche, non solo quindi trentine ma internazionali. 
 

Tabella 5.2 - Trend storico degli arrivi annuali per Parco e Provincia (1990-2003) 

  1990 1995 2000 2002 2003 

PNAB 639.584 746.755 788.563 797.989 871.430 

PROVINCIA 2.990.745 3.601.175 3.829.300 4.010.901 4.243.232 

  var lungo4 var breve5  

PNAB 36,2% 9,2% 

PROVINCIA 41,9% 5,8% 

Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
 

Figura 5.1 - Trend storico degli arrivi annuali per Parco e Provincia 
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Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  

Valore indice 
1990=1000 
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Tabella 5.3 - Trend storico delle presenze annuali per Parco e Provincia (1990-2003) 

  1990 1995 2000 2002 2003 

PNAB 6.272.174 6.262.818 6.055.081 5.970.337 6.511.011 

PROVINCIA 26.594.619 28.504.685 26.788.760 27.310.091 28.514.535 

  var. lungo var. breve 

PNAB 3,8% 9,1% 

PROVINCIA 7,2% 4,4% 

Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  

 
Figura 5.2 - Trend storico delle presenze annuali per Parco e Provincia 
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Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
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5.3. IL TERRITORIO DEL PARCO TRA IL 1990 E IL 2003 
 
 
L’andamento dei flussi turistici dagli anni 90 sino al 2003 non è stato omogeneo su tutto il 
territorio, ma si caratterizza per spiccate differenze interne tra le sue Valli. Nei 4 comuni del 
Parco appartenenti alla Val D’Adige la variazione delle presenze turistiche dal 1990 al 2003 
è stata del +29%, a fronte di un aumento degli arrivi del +77,5%. In quelli appartenenti 
alla Val di Non invece si registra un trend negativo sia degli arrivi che delle presenze, 
rispettivamente pari al -11% e -8%. Nei 3 comuni del Parco appartenenti alla Val di Sole 
invece il tasso di crescita delle presenze è stato del +27,7% e quello degli arrivi del +57% . 
Per i 21 comuni del Parco appartenenti alle Valli Giudicarie gli arrivi sono aumentati del 
+21,5%, ma il trend delle presenze risulta negativo,  pari al -6,8%.    
 

Tabella 5.4 - Trend storico degli arrivi e delle presenze turistiche nei comuni del Parco 
(1990-2003) 

    

1990 1995 2002 2003 
variazione 

lungo 
 arrivi  109.500 141.932 173.774 194.440 77,6% 4 Comuni Val d’Adige 
 presenze  1.039.102 1.239.947 1.253.285 1.341.267 29,1% 
 arrivi  15.226 15.788 13.357 13.488 - 11,4% 

10 Comuni  Val di Non 
 presenze  74.307 81.702 60.892 68.307 - 8,1% 
 arrivi  106.269 126.792 156.117 166.809 57,0% 

3 Comuni Val di Sole 
 presenze  858.658 968.636 1.076.317 1.097.220 27,8% 
 arrivi  408.589 462.243 454.741 496.693 21,6% 

21 Comuni Giudicarie 
 presenze  4.300.107 3.972.533 3.579.843 4.004.217 - 6,9% 
 arrivi  639.584 746.755 797.989 871.430 36,2% 

PNAB presenze  6.272.174 6.262.818 5.970.337 6.511.011 3,8% 

Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
 

Figura 5.3 - Trend storico delle presenze annuali per Comprensori 

 
Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
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COMUNI 
Nel 2003, in termini di presenze complessive i comuni in cui si registrano i valori maggiori 
sono Pinzolo (1.676.859), Dimaro (907.510), Andalo (808.106) e Molveno (450.639). Valori 
sopra le 300.000 presenze per Strembo, Carisolo e oltre i 200.000 pernottamenti anche per 
Caderzone.  I comuni della Val di Non presentano valori molto bassi; il più alto risulta essere 
Cles con 30.922 pernottamenti.    
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5.4. I COMPARTI 
 
 
Andando a guardare le scelte di soggiorno, il modo di fare vacanza cambia. Se nel 1990, chi 
sceglieva gli alloggi privati rappresentava il 34,3% dei turisti, ora appena il 19%, ovvero 
quasi la metà. Aumenta invece la quota di chi sceglie strutture alberghiere (dal 43,7% al 
49,1%), strutture complementari (dal 6,6% al 10,1%) e seconde case (dal 15,4% al 
22,0%).     

Figura 5.4 - Distribuzione dei turisti (arrivi) per tipo di alloggio nel Parco nel 1990 e nel 
2003 

 
Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
 
E’ in particolare nei comuni del Parco delle Giudicarie che si riduce drasticamente la 
percentuale di turisti che soggiorna in alloggi privati, che è passata dal 43,0% al 21,1% del 
2003. Mentre nei comuni del Parco della Val d’Adige e della Valle di Sole cresce chi decide di 
soggiornare presso strutture alberghiere. L’incremento di turisti nelle strutture 
complementari è da imputare ai comuni delle Giudicarie e della Val di Non dove maggiore è 
la diffusione di esercizi appartenenti a questa tipologia ricettiva.  

Tabella 5.5 - Distribuzione dei turisti (arrivi) per tipo di alloggio e per anni nei comuni del 
Parco  

  Es. alberghieri Es. complementari Alloggi 
privati 

Seconde 
case 

1990 70,5% 12,0% 10,9% 6,6% 4 Comuni Val d‘Adige 
2003 75,2% 10,6% 10,0% 4,2% 
1990 83,8% 4,4% 3,6% 8,2% 

10 Comuni Val di Non 
2003 74,4% 12,3% 0,8% 12,4% 
1990 46,6% 3,3% 29,2% 20,8% 

3 Comuni Val di Sole 
2003 52,9% 4,8% 24,1% 18,2% 
1990 34,3% 6,0% 43,0% 16,7% 

21 Comuni Giudicarie 
2003 36,9% 11,6% 21,1% 30,4% 
1990 43,7% 6,6% 34,3% 15,4% 

PNAB 
2003 49,1% 10,1% 18,9% 22,0% 
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Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
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5.5. IL SOGGIORNO 
 
 
La durata media della permanenza diminuisce ovunque e questo a conferma di un nuovo 
modo di fare vacanza, che è passato da un modo tradizionale di tipo stanziale ad un nuovo 
tipo di turismo caratterizzato da una maggiore mobilità: se negli anni 90 il soggiorno presso 
strutture extra-alberghiere durava due settimane e in alcuni comuni sfiorava anche le 3 
settimane, nel 2003 non arriva a superare le 11 giornate. Più o meno stabile il soggiorno in 
strutture alberghiere (tra le 5 e 6 giornate). 
 

Tabella 5.6 - Permanenza media per comparti e anni nei Comuni del Parco 

 
Anno 

Es. 
Alberghieri 

Es.  
Complementari 

Alloggi 
Privati 

Seconde 
Case 

1990 7,4 6,2 20,9 19,6 4 Comuni V. d'Adige 
2003 6,0 5,5 11,8 14,5 
1990 3,4 10,2 14,1 12,9 

10 Comuni Val di Non 
2003 4,7 4,0 4,8 8,3 
1990 6,2 9,9 9,5 10,0 

3  Comuni Val di Sole 
2003 5,7 5,6 7,5 8,2 
1990 5,8 7,0 13,8 13,1 

21 Comuni Giudicarie 
2003 5,2 4,1 11,1 10,9 
1990 6,2 7,0 13,5 12,9 

PNAB 
2003 5,6 4,6 10,3 10,6 

Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
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5.6. LA STAGIONE ESTIVA 
 
 
Nell’estate del 2004, sul territorio del Parco si sono registrati 362 mila arrivi e 3 milioni e 
390 mila presenze.  La quota di mercato estiva del Parco è pari al 20,45% del flusso estivo 
totale provinciale. Di questo, il 63% riguarda il territorio delle Giudicarie, il 24% circa i 4 
Comuni del Parco della Valle dell’Adige, il 12% i 3 della Val di Sole e il resto i 10 Comuni 
della Val di Non.    
 
Sebbene sul territorio del Parco il turismo estivo rappresenti il 55% delle presenze annuali,  
e sebbene rispetto al 1990 gli arrivi siano aumentati del 18,4%, le presenze estive rispetto 
a 14  anni fa sono diminuite del 14,3%, circa 3 punti percentuali in più rispetto al dato 
provinciale (-11,5%). In pratica, se nel 1990 la stagione estiva era la stagione lunga (13 
giorni circa), nel 2004 non si arriva a soggiornare per più di 9 giorni.   
 
L’andamento delle presenze è stato decrescente su tutto il territorio del Parco anche se a 
partire dal 2003, si registra una inversione di tendenza e per alcune Valli, Giudicarie prima 
di tutto, si riesce se non a tenere il dato confortante del 2003 a mantenere un livello più alto 
rispetto al 2002.  
 
Escludendo l’anno 2003 che per l’eccezionalità della stagione estiva dovuta al gran caldo di 
agosto può deviare l’analisi, nel 2004, rispetto al 2002 l’incremento di presenze turistiche 
nel Parco è stato del 7,71%, molto maggiore rispetto all’analogo dato provinciale (1,9%), 
dovuto in gran parte a turisti che hanno scelta come destinazione di vacanza uno dei 
comuni delle Valli Giudicarie (+15,3%).  
 

Tabella 5.7 - Trend storico del movimento turistico estivo nei Comuni del Parco 

    ESTATE 
1990 

ESTATE 
1995 

ESTATE 
2002 

ESTATE 
2003 

ESTATE 
2004 

Var 
lungo6 

Var  
breve7  

 arrivi  65.924 76.246 86.451 92.851 87.284 32,4% 1,0% 4 Comuni Val 
d’Adige  presenze  789.107 876.088 805.209 834.568 805.103 2,0% 0,0% 

 arrivi  7.809 8.131 6.728 7.075 6.596 -15,5% -2,0% 10 Comuni  
Val di Non  presenze  52.773 51.115 32.280 34.763 25.390 -51,9% -21,3% 

 arrivi  39.128 45.691 54.658 54.861 52.075 33,1% -4,7% 3 Comuni Val 
di Sole  presenze  465.732 505.352 444.408 428.825 409.435 -12,1% -7,9% 

 arrivi  193.889 227.942 197.672 216.948 216.448 11,6% 9,5% 21 Comuni 
Giudicarie  presenze  2.643.734 2.468.324 1.862.497 2.163.330 2.146.913 -18,8% 15,3% 

 arrivi  306.750 358.010 345.509 371.735 362.403 18,1% 4,9% 
PNAB 

presenze  3.951.346 3.900.879 3.144.394 3.461.486 3.386.841 -14,3% 7,7% 

 
Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
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Figura 5.5 - Trend delle presenze estive per Provincia, Parco e Comuni del Parco  
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Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
 
Nel 2004 sul territorio del Parco in estate mediamente i turisti hanno soggiornato  9,3   
giorni, quasi 1 giorno in più rispetto al dato provinciale e quasi 2 giorni in più rispetto alla 
media annuale. Sono nei comuni delle Giudicarie e della Val d’Adige le località dove i turisti 
permangono più a lungo (rispettivamente 9,9 e 9,2 giorni).  
 
Rispetto al 1990, il territorio del Parco ha perso mediamente 3,5 giornate di permanenza, 
dato simile a quello provinciale. Chi ha perso di più sono stati i comuni del Parco delle 
Giudicarie e della Val di Sole. Ma dal 2000 complessivamente il dato o è in crescita o si è 
stabilizzato.  
 

Tabella 5.8 - Permanenza media nella stagione estiva per anni, in Provincia, Parco e Comuni 
del Parco 

  1990 1995 2000 2002 2003 2004 
 4 Comuni Val d’Adige  12,0 11,5 9,3 9,3 9,0 9,2 
 10 Comuni Val di Non  6,8 6,3 4,1 4,8 4,9 3,8 
 3 Comuni Val di Sole  11,9 11,1 8,3 8,1 7,8 7,9 
 21 Comuni Giudicarie  13,6 10,8 10,4 9,4 10,0 9,9 
 PNAB  12,9 10,9 9,6 9,1 9,3 9,3 
 PROVINCIA  11,9 10,5 8,9 8,6 8,5 8,6 

Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
 

 

5.6.1. ALBERGHIERO 
 
Complessivamente, la perdita di turisti nel periodo estivo non riguarda in particolare il 
comparto alberghiero, visto che sul territorio del Parco nei 13 anni considerati si registra un 
incremento degli arrivi del 33,8% e delle presenze pari al 10,5%. Si tratta di un dato di una 
certa rilevanza visto che sul territorio provinciale l’incremento è stato inferiore e 
precisamente del 26,9% gli arrivi e del 4,9% le presenze. 
 
Solo nei comuni del Parco della Val di Non arrivi e presenze registrano dati negativi, mentre 
in quelli della Val di Sole si registra l’incremento maggiore sia per le presenze (26,3%) che 

Valore indice 
1990=1000 
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per gli arrivi (65,5%). Nei comuni del Parco delle Giudicarie l’andamento di lungo periodo 
delle due variabili è di segno opposto: +20% per gli arrivi e - 1,3% per le presenze.  
 
Rispetto al 2002, arrivi e presenze sono aumentati rispettivamente del 5,5% e 2,9%: anche 
nel breve, i risultati di questo comparto sono migliori rispetto alla provincia dove le presenze 
rimangono pressoché invariate e gli arrivi aumentano del 3%. E’ nei comuni del Parco delle 
Giudicarie che si registrano le performance migliori: gli arrivi sono aumentati del 9,4% e le 
presenze del 7,6%.  
 

Tabella 5.9 - Trend delle presenze turistiche alberghiere nella stagione estiva per Provincia, 
Parco e Comuni del Parco   

  1990 1995 2000 2002 2003 2004 
 4 Comuni Val d’Adige  408.680  453.712  486.448  483.132  512.435  494.741  
 10 Comuni Val di Non  25.929  24.783  15.179  17.880  20.643  13.242  
 3 Comuni Val di Sole  127.437  151.031  158.327  165.996  169.987  161.003  
 21 Comuni Giudicarie  403.472  450.219  396.738  370.398  404.444  398.371  
PNAB 965.518  1.079.745  1.056.692  1.037.406  1.107.509  1.067.357  
PROVINCIA 4.862.314  5.228.848  5.130.186  5.094.683  5.219.823  5.099.933  

  
var. 

lungo 
var.  

breve* 
 4 Comuni Val d’Adige  21,1% 2,4% 
 10 Comuni Val di Non  -48,9% -25,9% 
 3 Comuni Val di Sole  26,3% -3,0% 
 21 Comuni Giudicarie  -1,3% 7,6% 
PNAB 10,5% 2,9% 
PROVINCIA 4,9% 0,1% 

Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
* (2002-2004) 
 
Negli alberghi, mediamente nel 2004 si arriva a soggiornare quasi una settimana (6,7 
giorni, 1,4 in meno rispetto al 1990), un po’ di più della media provinciale e del dato 
annuale. E’ nei comuni del Parco della Val d’Adige che il soggiorno è più lungo (7,6 giorni). 
   

Tabella 5.10 - Permanenza media alberghiera nella stagione estiva per anni, in Provincia, 
Parco e Comuni del Parco   

  1990 1995 2000 2002 2003 2004 
4 Comuni Val d’Adige  9,1 8,7 7,6 7,6 7,4 7,6 
10 Comuni Val di Non  4,4 4,3 3,1 3,6 4,3 2,7 
3 Comuni Val di Sole  8,1 7,7 6,4 6,7 6,4 6,2 
21 Comuni Giudicarie  7,8 7,5 6,8 6,5 6,4 6,4 
PNAB 8,2 7,9 6,9 6,9 6,7 6,7 
PROVINCIA 6,7 6,5 5,7 5,7 5,5 5,6 

Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
 
 

5.6.2. COMPLEMENTARE E EXTRA-ALBERGHIERO 
 
La perdita di presenze turistiche durante il periodo estivo è quindi da imputare 
prevalentemente al comparto extra-alberghiero, in particolare agli alloggi privati.  
 
Dal 1990 al 2004, gli alloggi privati perdono il 47,2% delle presenze e a differenza del dato 
provinciale, vedono diminuire anche gli arrivi del 35,2%. Il comparto complementare e le 
seconde case guadagnano rispettivamente il 23% e il 15,8% delle presenze. Ma è 
soprattutto nella prima forma di alloggio che gli arrivi registrano un aumento considerevole, 
pari al 95,6%.   
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Su tutti i comuni del Parco si registra la performance negativa degli alloggi privati, in 
particolare in quelli della Val di Non, dove hanno perso circa il 98% sia delle presenze che 
degli arrivi.  Mentre per quanto riguarda le seconde case, è in quelli della Giudicarie che si 
rileva la crescita maggiore sia per arrivi che presenze, pari rispettivamente al 64% e al 
30%. Le presenze nel comparto complementare sono cresciute un po’ ovunque (ad 
eccezione della Val di Non), ma ad un ritmo maggiore nei comuni della Val di Sole (34,4%) 
e Giudicarie (27,7%).   
 
Confrontando invece il movimento turistico del 2004 con quello del 2002, si registra una 
discreta ripresa in questi comparti, soprattutto per quanto riguarda le presenze che 
aumentano del 10,1%. L’aumento riguarda quasi esclusivamente il comparto extra-
alberghiero e per una % abbastanza simile sia gli alloggi privati che le seconde case. A ben 
guardare, queste performance positive sono da imputare ai comuni del Parco delle 
Giudicarie: è proprio qui che si registra un incremento positivo sia delle presenze che degli 
arrivi sia in alloggi privati che in seconde case, mentre sul restante territorio gli alloggi 
privati continuano a perdere quota.    
 

Tabella 5.11 - Trend delle presenze turistiche extra-alberghiere e complementari nella 
stagione estiva per Provincia, Parco e Comprensori   

  1990 1995 2000 2002 2003 2004 
 4 Comuni Val d’Adige  380.427  422.376  332.529  322.077  322.133  310.362  
 10 Comuni Val di Non  26.844  26.332  12.387  14.400  14.120  12.148  
 3 Comuni Val di Sole  338.295  354.321  297.123  278.412  258.838  248.432  
 21 Comuni Giudicarie  2.240.262  2.018.105  1.681.475  1.492.099  1.758.886  1.748.542  
PNAB 2.985.828  2.821.134  2.323.514  2.106.988  2.353.977  2.319.484  
PROVINCIA 13.849.083  14.117.186  11.342.145  11.163.951  11.690.258  11.464.862  

  var. lungo var. breve 
 4 Comuni Val d’Adige  -18,4% -3,6% 
 10 Comuni Val di Non  -54,7% -15,6% 
 3 Comuni Val di Sole  -26,5% -10,7% 
 21 Comuni Giudicarie  -21,9% 17,1% 
PNAB -22,3% 10,1% 
PROVINCIA -17,2% 2,7% 

Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
 

Tabella 5.12 - Trend di lungo periodo delle presenze estive per comparti, per Provincia, 
Parco e Comprensori (1990-2004) 

  Es. complementari  Alloggi privati  Seconde case  Totale 
 4 Comuni Val d’Adige  16,1% -26,8% -25,0% -18,4% 
 10 Comuni Val di Non  -51,4% -98,8% -30,5% -54,7% 
 3 Comuni Val di Sole  34,4% -41,5% -19,1% -26,6% 
 21 Comuni Giudicarie  27,7% -50,6% 30,0% -21,9% 
PNAB 23,0% -47,2% 15,8% -22,3% 
Provincia 11,7% -45,1% 4,7% -17,2% 

Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
 
 

 

5.6.3. PERMANENZA MEDIA 
 
Nell’arco di tempo considerato, si verifica una drastica riduzione del periodo di  
permanenza: e così se prima si trascorrevano mediamente poco più di due settimane (15,8 
giorni), nel 2004 si soggiorna per circa 11 giorni. La perdita maggiore è stata registrata nei 
comuni del Parco della Val di Non, dove le vacanze nel 1990 duravano due settimane, 
mentre ora sono dimezzate. In quelli della Val d’Adige, invece, si continua a soggiornare per 
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ben due settimane ed è qui che il soggiorno dura di più. Rispetto al 2002, ad eccezione della 
Val di Non, il dato è in crescita anche se di pochissimo.  
 

Tabella 5.13 - Permanenza media extra-alberghiera e complementare nella stagione estiva 
per anni, in Provincia, Parco e Comuni del Parco   

  1990 1995 2000 2002 2003 2004 
4 Comuni Val d’Adige  18,1 17,4 13,9 13,9 13,7 14,1 
10 Comuni Val di Non  14,0 11,3 6,6 8,4 6,4 7,2 
3 Comuni Val di Sole  14,4 13,5 9,7 9,4 9,2 9,5 
21 Comuni Giudicarie  15,8 12,0 11,8 10,6 11,4 11,3 
PNAB 15,8 12,8 11,7 10,8 11,3 11,4 
PROVINCIA 16,3 13,6 11,8 11,2 11,3 11,3 

Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
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5.7. LA STAGIONE INVERNALE 
 
 
 
Durante la stagione invernale 2002/2003, sul territorio del Parco gli arrivi ammontavano a 
443 mila e le presenze a 2 milioni e 800 mila circa a fronte di 10 milioni circa sul territorio 
provinciale (in pratica il 28% circa del flusso turistico invernale trentino).  
 
Rispetto alla stagione 1989/2000, nella stagione 2002/2003 arrivi e presenze sono 
aumentati e per tassi di crescita maggiori rispetto a quelli registrati su territorio provinciale: 
le presenze sono cresciute ad un tasso pari al 33,2% (contro un incremento provinciale del 
+27,7%) e gli arrivi del 52,3% (contro un incremento provinciale del 36,7%). L’incremento 
ha riguardato tutti i comprensori del Parco.   
 
Quasi il 60% delle presenze invernali sceglie uno dei 21 comuni delle Giudicarie per 
trascorrere le vacanze, mentre il 23% circa la Val di Sole, il 16,6% la Val d’Adige e il resto 
nella Val di Non. 
 

Tabella 5.14 - Trend del movimento turistico invernale nei comuni del Parco   

    INV 
1989/1990 

INV 
1994/1995 

INV 
1999/2000 

INV. 
2001/2002 

INV 
2002/2003 

variazione 
lungo 

 arrivi  35.253 55.800 73.178 76.023 88.077 149,8% 4 Comuni Val d’Adige 
 presenze  218.047 328.369 421.631 410.215 464.829 113,2% 
 arrivi  4.102 4.443 3.297 3.746 3.742 - 8,8% 

10 Comuni  Val di Non 
 presenze  12.581 18.360 21.565 15.057 21.268 69,0% 
 arrivi  63.192 77.323 87.336 97.652 104.578 65,5% 

3 Comuni Val di Sole 
 presenze  375.641 449.465 534.247 617.241 638.240 69,9% 
 arrivi  188.707 215.242 222.637 249.317 247.271 31,0% 

21 Comuni Giudicarie 
 presenze  1.493.125 1.414.200 1.477.153 1.720.410 1.673.525 12,1% 
 arrivi  291.254 352.808 386.448 426.738 443.668 52,3% 

PNAB  presenze  2.099.394 2.210.394 2.454.596 2.762.923 2.797.862 33,3% 

Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
 
Nei comuni del Parco della Val d’Adige l’incremento del flusso turistico è stato notevole: 
nella stagione invenrale 2002/2003 presenze e arrivi risultano più che raddoppiati rispetto 
agli anni 90. Anche in quelli della Val di Sole l’incremento è da ritenere significativo 
(rispettivamente del 65% e 69%). In quelli delle Giudicarie, la crescita del turismo invernale 
è stata più modesta, pari cioè al 31%, mentre le presenze sono aumentate del 12,1%. E’ 
importante sottolineare che questo comprensorio ha progressivamente perso la propria 
quota di mercato che è passata dal 71,1% circa al 59,8%, in controtendenza rispetto agli 
altri comprensori.  
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Figura 5.6 - Trend delle presenze turistiche invernali 
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Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
 
In media, nella stagione invernale sul territorio del Parco si soggiorna per circa 6,3 giorni, 
quasi un giorno in più rispetto alla media provinciale (5,5) durante la stagione invernale. La 
permanenza media è andata riducendosi lievemente nel corso degli anni. 
 
E’ nei comuni delle Giudicarie che si soggiorna più a lungo (6,7 giorni), anche se nel corso 
dei 13 anni considerati hanno perso 1 giorno di permanenza. Così pure in quelli della Val 
d’Adige. Solo in quelli della Val di Non la permanenza nel periodo invernale è cresciuta 
complessivamente di 2 giornate e mezzo. 
 

Tabella 5.15 - Permanenza media invernale per anni, in Provincia, Parco e Comuni del Parco  

  1989/1990 1994/1995 1999/2000 2001/2002 2002/2003 
 4 Comuni Val d’Adige  6,2 5,9 5,8 5,4 5,3 
 10 Comuni Val di Non  3 4,1 6,5 4,0 5,7 
 3 Comuni Val di Sole  5,9 5,8 5,8 6,3 6,1 
 21 Comuni Giudicarie  7,9 6,6 6,6 6,9 6,7 
PNAB 7,2 6,3 6,6 6,4 6,3 
PROVINCIA 5,9 5,6 5,6 5,6 5,5 

Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
 

 

5.7.1. ALBERGHIERO 
 
Sul territorio del Parco arrivi e presenze invernali nel comparto alberghiero sono aumentati 
ad un tasso di crescita simile (arrivi: 64,8%; presenze: 68,7%), pari a più del doppio 
dell’aumento che si è registrato a livello provinciale (arrivi: 33,3%; presenze: 32,7%). Tutti 
i comuni del Parco, ad eccezione dei 21 delle Giudicare il cui andamento è in linea con quello 
provinciale, vedono crescere considerevolmente le presenze nel periodo invernale: nei 
comuni del Parco della Val d’Adige l’incremento è stato addirittura del +141% e in quelli 
della Val di Non le presenze sono quasi raddoppiate (+85,5%).  
 

Valore indice 
1990=1000 
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Tabella 5.16 - Trend delle presenze invernali alberghiere per Provincia, Parco e Comuni del 
Parco 

  1989/1990 1994/1995 1999/2000 2001/2002 2002/2003 
4 Comuni Val d’Adige  138.348 235.716 299.960 282.721 333.368 
10 Comuni Val di Non  9.836 14.747 17.564 11.182 17.070 
3 Comuni Val di Sole  170.499 228.792 271.092 307.006 316.291 
21 Comuni Giudicarie  376.599 447.324 454.768 482.109 506.056 
PNAB 695.282 926.579 1.043.384 1.083.018 1.172.785 
PROVINCIA  3.431.413 3.722.710 4.183.575 4.450.819 4.554.503 

  
var. lungo  

89/90-02-03 
var breve 

01/02-02/03 
 4 Comuni Val d’Adige  141,0% 17,9% 
 10 Comuni Val di Non  73,5% 52,7% 
 3 Comuni Val di Sole  85,5% 3,0% 
 21 Comuni Giudicarie  34,4% 5,0% 
PNAB 68,7% 8,3% 
PROVINCIA  32,7% 2,3% 

Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
 

Nella stagione invernale 2002/2003, la permanenza media nel Parco è stata di circa 5 
giornate (sul territorio provinciale 4,6), non cambiando di molto rispetto agli anni 90. I 
turisti preferiscono soggiornare di più in Val di Sole e in Val di Non (5,6 giorni). 
L’andamento della permanenza media è rimasto pressoché immutato, ad eccezione della Val 
di Non in cui è aumentata di quasi 3 giorni.  
 

Tabella 5.17 - Permanenza media invernale alberghiera per anni, in Provincia, Parco e 
Comuni del Parco 

  1989/1990 1994/1995 1999/2000 2001/2002 2002/2003 
 4 Comuni Val d’Adige  5,3 5,2 5,2 5,2 5,1 
 10 Comuni Val di Non  2,7 3,7 6,7 3,7 5,6 
 3 Comuni Val di Sole  5,5 5,5 5,5 5,9 5,6 
 21 Comuni Giudicarie  4,7 4,8 4,8 4,9 4,8 
PNAB 5,0 5,0 4,8 5,2 5,1 
PROVINCIA 4,7 4,6 4,6 4,7 4,6 

Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
 

 

5.7.2. COMPLEMENTARE ED EXTRA-ALBERGHIERO 
 
Tra il 1990 e il 2003,  nel Parco arrivi e presenze sono aumentate ma con ritmi di crescita 
diversi: i primi registrano un incremento del 40% circa, i secondi del 15,7%. In particolare, 
mentre il dato degli arrivi è in linea con l’andamento provinciale, il dato delle presenze 
anche se positivo è inferiore all’incremento che si è registrato su scala provinciale 
(+23,8%).  
Andando ad indagare le tipologie di esercizi ricettivi, risulta che anche in inverno gli alloggi 
privati hanno visto perdere turisti sia in termini di arrivi che di presenze (rispettivamente, -
8,4% e - 36%), mentre sul territorio provinciale anche se di poco gli arrivi sono aumentati 
(3%) e le presenze diminuite (-20,2%). Seconde case e esercizi complementari invece 
fanno registrare aumenti considerevoli sia in termini di arrivi che di presenze, con tassi di 
crescita superiori a quelli provinciali: in particolare, sia nelle seconde case (arrivi: 138,1%; 
presenze: 161%) che negli esercizi complementari (arrivi: 89,4%; presenze: 113,9%) le 
presenze aumentano più degli arrivi.     
 
Su tutto il territorio, il dato delle presenze e degli arrivi è andato aumentando nell’arco di 
tempo considerato. Sia in termini di arrivi che di presenze, sono i comuni della Val d’Adige a 
registrare le performance migliori, rispettivamente pari a 141,6% e 64,9%.  
Da notare che il dato negativo registrato presso gli alloggi privati è da imputare 
esclusivamente ai 21 comuni delle Giudicare: infatti, sul resto del territorio il trend è in 
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crescita anche per % rilevanti. Nei comuni del Parco della Val d’Adige gli arrivi negli alloggi 
privati sono aumentati del 267,7% e le presenze del 91%; in quelli della Val di Non ad un 
aumento degli arrivi del 153,8% corrisponde un incremento delle presenze del 12,4%. In 
quelli della Val di Sole invece negli alloggi privati le presenze sono aumentate più degli arrivi 
(rispettivamente 63,2% e 51,8%).  
 
Il movimento turistico nelle seconde case è ovunque crescente, ma in particolare nei comuni 
del Parco delle Giudicarie dove le presenze sono cresciute del 230,5% e gli arrivi del 
195,2%. Per quanto riguarda il complementare, presenze e arrivi sono ovunque aumentati, 
in particolare in Val di Non (arrivi: 138,9%; presenze: 354,8%). 
 
Confrontando la stagione invernale 2003/2002 con quella del 2002/2001, sul territorio del 
Parco si registra una lieve flessione sia degli arrivi (-2,5%) che delle presenze (-3,3%), a 
differenza di quanto avviene su tutta la Provincia. L’extra-alberghiero ha perso sia in termini 
di presenze che di arrivi, mentre il complementare ha visto crescere ancora il flusso 
turistico. Da rilevare però che la stagione 2003/2002 risulta negativa solo per i comuni delle 
Giudicarie, dove le presenze sono diminuite del 5,7% e gli arrivi del 6,1%, perché sul resto 
del territorio aumentano sia arrivi che presenze (ad eccezione della Val di Non dove 
aumentano le presenze ma non gli arrivi) 
      

Tabella 5.18 - Trend del movimento turistico invernale extra-alberghiero e complementare 
per Provincia, Parco e Comuni del Parco 

  1989/1990 1994/1995 1999/2000 2001/2002 2002/2003 
 4 Comuni Val d’Adige  79.699  92.653  121.671  127.494  131.461  
 10 Comuni Val di Non  2.745  3.613  4.001  3.875  4.198  
 3 Comuni Val di Sole  205.142  220.673  263.155  310.235  321.949  
 21 Comuni Giudicarie  1.116.526  966.876  1.022.385  1.238.301  1.167.469  
PNAB 1.404.112  1.283.815  1.411.212  1.679.905  1.625.077  
PROVINCIA 4.417.016  4.242.953  4.733.425  5.173.053  5.469.553  

  
var. lungo  

89/90-02-03 
var breve 01/02-

02/03 
 4 Comuni Val d’Adige  64,9% 3,1% 
 10 Comuni Val di Non  52,9% 8,3% 
 3 Comuni Val di Sole  56,9% 3,8% 
 21 Comuni Giudicarie  4,6% -5,7% 
PNAB 15,7% -3,3% 
PROVINCIA  23,8% 5,7% 

Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
 

Tabella 5.19 - Trend di lungo periodo delle presenze invernali per comparti, per Provincia, 
Parco e Comuni del Parco (2003/2002 - 1989/1990) 

  
Es. 

complementari 
Alloggi 
privati 

Seconde 
case Totale 

 4 Comuni Val d’Adige  182,0% 91,0% 14,8% 64,9% 
 10 Comuni Val di Non  354,8% 12,4% 17,6% 52,9% 
 3 Comuni Val di Sole  68,5% 63,2% 47,3% 56,9% 
 21 Comuni Giudicarie  106,3% -54,4% 230,5% 4,6% 
PNAB 113,9% -36,0% 161,0% 15,7% 
Provincia 64,7% -20,2% 70,4% 23,8% 
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5.7.3. PERMANENZA MEDIA 
 
Negli anni 90, nel Parco si trascorrevano mediamente durante la stagione invernale fino a 9 
giornate circa. Al 2003, invece, la permanenza è stati ci circa 7,5 giornate, 1 giorno in più 
rispetto alla media provinciale (6,6 giorni). Il trend della permanenza media è stato 
complessivamente negativo, in particolare nelle Giudicarie che hanno permesso in media 2 
giornate e nella Val di Adige (-2,7giorni). E’ comunque nelle Giudicarie che si soggiorna per 
più tempo.  
 

Tabella 5.20 - Permanenza media invernale extra-alberghiera e complementare per anni, in 
Provincia, Parco e Comuni del Parco 

  1989/1990 1994/1995 1999/2000 2001/2002 2002/2003 
4 Comuni Val d’Adige  8,6 9,2 7,6 5,9 5,9 
10 Comuni Val di Non  6,4 8,7 6,0 5,3 6,0 
3 Comuni Val di Sole  6,4 6,1 6,1 6,9 6,7 
21 Comuni Giudicarie  10,2 8,0 8,0 8,2 8,3 
PNAB 9,3 7,6 8,0 7,7 7,6 
PROVINCIA 7,5 6,9 6,9 6,8 6,6 

Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
 
 
 
 
Concludendo, si riporta di seguito il trend delle quote di mercato (calcolate sul movimento turistico 
complessivo in termini di presenze sul territorio Parco) per stagione turistica.  
 

Tabella 5.21 - Trend delle quote di mercato estive nei Comuni del Parco 

 1990 1995 2000 2002 2003 2004 
4 Comuni Val  d'Adige 20,0% 22,5% 24,2% 25,6% 24,1% 23,8% 
10 Comuni Val di Non 1,3% 1,3% 0,8% 1,0% 1,0% 0,7% 
3 Comuni Val di Sole 11,8% 13,0% 13,5% 14,1% 12,4% 12,1% 
21 Comuni Giudicarie 66,9% 63,3% 61,5% 59,2% 62,5% 63,4% 
PNAB  
(su Provincia) 21,1% 20,2% 20,5% 19,3% 20,5% 20,4% 

 

Tabella 5.22 - Trend delle quote di mercato invernali nei Comuni del Parco 

 1989/1990 1994/1995 1999/2000 2001/2002 2002/2003 
4 Comuni Val  d'Adige 10,4% 14,9% 17,2% 14,8% 16,6% 
10 Comuni Val di Non 0,6% 0,8% 0,9% 0,5% 0,8% 
3 Comuni Val di Sole 17,9% 20,3% 21,8% 22,3% 22,8% 
21 Comuni Giudicarie 71,1% 64,0% 60,2% 62,3% 59,8% 
PNAB  
(su Provincia) 26,7% 27,7% 27,5% 28,7% 27,9% 

 
Fonte: Elaborazione ACTAplan su dati della Provincia di Trento - Servizio Statistica  
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NOTE 
                                          
1 Calcolata sulla quota annuale delle presenze. 
2 Ibidem. 
3 La quota di mercato per il territorio del Parco è calcolata sul totale presenze annuali provinciali.  
4 Variazione di lungo periodo: dal 2003 al 1990. Così di seguito. 
5 Variazione di breve periodo: dal 2003 al 2002. Così di seguito.  
6 Variazione di lungo periodo: 2004-1990 
7 Variazione di breve periodo: 2004-2003 


